«... quando si capisce qual è il punto estremo del bene e del male, si è trovata la via della vita 
e così pure la configurazione di tutti i doveri ...» (CICERONE, I termini estremi del bene e del male)
«... perché mentre la legge può trasformare in diritto l’ingiustizia, non potrebbe a sua volta trasformare il male in bene? ...»
(CICERONE, Le leggi)
Ringrazio gli amici che animano le direzioni di ricerca proprie degli Studi di Filosofia del Diritto nell’Università ‘La Sapienza’. A loro devo il continuo dialogo sui temi pensati in questo libro.
A Gianpaolo Bartoli, Andrea Mastropietro e Ciro Palumbo devo anche la cura dell’edizione.
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